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«L’educazione alla cittadinanza viene promossa attraverso esperienze significative che consentono di apprendere il concreto 

prendersi cura di se stessi, degli altri e dell’ambiente e che favoriscono forme di cooperazione e solidarietà […] Obiettivi 

irrinunciabili dell’educazione alla cittadinanza sono la costruzione del senso di legalità e lo sviluppo di un’etica della 

responsabilità, che si realizzano nel dovere di scegliere e agire in modo consapevole e che implicano l’impegno a elaborare 

idee e a promuovere azioni finalizzate al miglioramento continuo del proprio contesto di vita».(Cit. Annali della 

P.I.”Cittadinanza e Costituzione” pag.33). 



     

 
 

 
Art. 1 

ISTITUZIONE DEL C.C.R. 
Nell’ambito del programma amministrativo rivolto alla formazione del giovane cittadino e al fine di 
favorire idonea crescita socio-culturale dei giovani, nella piena e naturale consapevolezza dei diritti e dei 
doveri civici, verso le istituzioni e verso le comunità è istituito il Consiglio Comunale delle Ragazze dei 
Ragazzi (C.R.R.). 
Il C.C.R. è uno strumento educativo che si propone di promuovere la partecipazione attiva dei bambini 
e delle bambine, dei ragazzi e delle ragazze alla vita collettiva, per dare loro pieno diritto di cittadinanza, 
in armonia con quanto previsto dalla Convenzione Internazionale sui Diritti dell’Infanzia (Legge 
176/91, a ratifica ed esecuzione della “Children Right Convention”, New York 20/11/1989), dalle 
indicazioni della legge 285/97 “Disposizioni per la promozione di diritti e opportunità per l’infanzia e 
l’adolescenza”. 
Nell’ambito del C.C.R. i ragazzi elaborano proposte per migliorare la realtà in cui vivono, collaborano e 
suggeriscono soluzioni per il loro territorio e per problematiche di attualità. 
 
 

Art. 2 
COMPETENZE 

Rientrano nelle competenze del C.C.R. specifiche attribuzioni nelle seguenti materie:  
SCUOLA – AMBIENTE - TEMPO LIBERO SPORT E CULTURA - SOLIDARIETÀ SERVIZI 
SOCIALI 

 
Art. 3 

FUNZIONI 
Il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi ha funzioni propositive e consultive da esplicare 
tramite pareri obbligatori ma non vincolanti oppure richieste di informazioni nei confronti degli Organi 
Comunali su temi e problemi riguardanti l’attività amministrativa, nonché le varie esigenze e 
problematiche che provengono dal mondo giovanile. 
Il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi svolge le proprie funzioni in modo autonomo: la sua 
organizzazione e le modalità di elezione sono disciplinate dal presente Regolamento. 
 
 

Art. 4 
COLLABORAZIONI  

 
Il funzionamento del C.C.R. prevede una fattiva collaborazione tra il Comune, la Scuola e più in 
generale con il mondo degli adulti. 
Il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi dovrà essere coadiuvato:  

a. dal personale dipendente del Comune;  
b. dal Dirigente Scolastico; 
c. dai docenti che intenderanno partecipare all’iniziativa, precedentemente individuati, i quali 

assicureranno agli alunni gli spazi da dedicare, durante l’attività didattica, al confronto ed 



     

all’informazione; 
d. dalle famiglie, che dovranno supportare gli alunni mediante la partecipazione collaborativa alle 

attività che il Consiglio dovrà in seguito svolgere; 
e. dagli Amministratori del Comune che, a conclusione di ogni C.C.R., dovranno raccogliere le 

idee e le istanze dei ragazzi, già verbalizzate durante il Consiglio e valutarne la  realizzazione. 
L’Amministrazione Comunale, inoltre :  
- diffonde, attraverso i propri mezzi di informazione, le attività e i lavori del C.C.R.; 
- pubblica gli atti deliberativi e verbali del C.C.R. sul sito istituzionale; 
- conservare verbali ed atti inerenti le attività del C.C.R.;  
- dedicare uno spazio al C.C.R. nel sito istituzionale dell’Ente;  

 
Art. 5  

PERIODICITÀ E SEDE DELLE RIUNIONI 
Il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi dovrà riunirsi almeno 3 volte l’anno. La sede del 
Consiglio è la Sala Consiliare del Comune di Maruggio.  
 

Art.6  
COMPOSIZIONE E DURATA DEL CONSIGLIO 

Il C.C.R. dura in carica due anni scolastici ed è costituito dal Sindaco dei Ragazzi, che lo presiede, e da 
n. 12 Consiglieri Comunali, di cui n. 9 eletti dagli studenti della Scuola Media e n. 3 consiglieri eletti 
dagli alunni della Scuola Elementare. Sono eletti Consiglieri Comunali i candidati che hanno riportato il 
maggior numero di voti. In caso di decadenza di un consigliere, subentra il primo dei non eletti della 
stessa lista. 
Il mandato di Consigliere non prevede ricompense. 
 

Art. 7  
ELEGGIBILITÀ 

Possono essere eletti quali Consiglieri del Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi e costituiscono 
corpo elettorale tutti gli alunni delle classi 4ª e 5ª della Scuola Elementare e tutti gli studenti della Scuola 
Secondaria di I° grado. 
 

Art. 8 
MODALITÀ E TEMPI DELLE ELEZIONI 

Le elezioni si svolgono secondo i seguenti tempi e modalità. 
Entro la prima decade di ottobre vengono presentate le candidature al docente facilitatore, secondo un 
apposito modulo sottoscritto dal candidato. Le candidature prevedono l’avvallo dei genitori perché 
poiché i Consiglieri saranno chiamati a lavorare in orario extrascolastico. 
Entro il 15 ottobre i facilitatori formeranno la lista dei candidati, disposti in ordine alfabetico, con 
l’indicazione del cognome, nome, ordine di scuola e classe di appartenenza. Il numero complessivo del 
candidati non può essere inferiore a tredici, numero dei rappresentanti da eleggere. 
Dopo la pubblicazione della lista dei candidati inizierà la campagna elettorale che si svolgerà da parte 
degli studenti nelle forme che, d’intesa con il corpo insegnante riterranno più opportune  (assemblee, 
volantinaggi, dibattiti in classe ecc.); 
Le elezioni si svolgeranno in orario scolastico il primo venerdì del mese di novembre e sarà costituito 
un seggio elettorale in ogni scuola, composto da un Presidente e da n.3 scrutatori, di cui uno con 



     

funzioni di Segretario. Il Presidente e gli scrutatori sono nominati dal Dirigente Scolastico, il Segretario 
è nominato dal Presidente. 
Gli elettori riceveranno una scheda sulla quale sarà riportata l’unica lista dei candidati. Essi potranno 
esprimere apponendo una crocetta nella casella a fianco del nominativo prescelto. Deve essere garantita 
la piena autonomia e segretezza del voto. 
Le operazioni di scrutinio iniziano immediatamente dopo la chiusura dei seggi. Sarà quindi formata una 
graduatoria di tutti i candidati che avranno ricevuto delle preferenze.  
Sarà eletto Sindaco colui che riceverà il maggior numero di preferenze. A seguire sono eletti consiglieri i 
primi nove candidati della Scuola Secondaria di I° grado e i primi tre candidati della Scuola Primaria che 
seguiranno in graduatoria. In caso di parità sarà nominato consigliere chi precede per età. 
Entro il 15 novembre, con provvedimento congiunto del Sindaco degli adulti e del Dirigente scolastico, 
sarà proclamato ufficialmente la costituzione del Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi.  
 

Art. 9  
COMPETENZE DEL SINDACO DEL CCR 

Il Sindaco del C.C.R. rappresenta il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi a tutti gli effetti. 
Convoca il C.C.R. e la Giunta dei Ragazzi, e sentita la Giunta, fissa gli ordini del giorno, determina le 
date delle adunanze. 
Si rapporta con i facilitatori per quanto concerne le competenze del C.C.R. e della Giunta dei Ragazzi. 
Cura i rapporti con le autorità cittadine. 
Esercita le funzioni attribuitegli dal presente regolamento. 
Presiede la Giunta e il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi. 
 

Art. 10 
ELEZIONE DELLA GIUNTA DEL CCR 

Nella sua prima seduta il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi dovrà procedere alla nomina 
della Giunta formata da 4 componenti (3 rappresentanti per la scuola media, 1 rappresentanti per le 
scuole elementari). Tra i membri della Giunta il Sindaco sceglie il vicesindaco.  
 

Art. 11  
COMPETENZE DELLA GIUNTA DEI RAGAZZI 

La Giunta è composta da 4 assessori e dal Sindaco. 
La Giunta del C.C.R. collabora col Sindaco ed opera attraverso deliberazioni. 
Alla Giunta spetta l’adozione di tutti gli atti e provvedimenti occorrenti per l’esecuzione ed il controllo 
dell’iter delle deliberazioni del C.C.R. e per l’attuazione dei programmi da esso approvati. 
La Giunta del C.C.R. si occupa di tutti quegli atti che non siano di competenza del Sindaco e del CCR. 
 

Art. 12  
FACILITATORI 

La funzione di facilitatori sarà esercitata dal Dirigente scolastico e dal Sindaco/Presidente o da loro 
delegati. Essi avranno il compito di facilitare la comprensione e le prese di decisione nelle riunioni della 
Giunta e del Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi e preparatorie ad esse. 
Essi dovranno inoltre facilitare la comunicazione fra Consiglio Comunale Ragazzi e Amministrazione 
Comunale. Aiutano il Sindaco del Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi a stendere gli ordini 
del giorno, a convocare le sedute, a predisporre le deliberazioni. 



     

 
 
 
 
 

Art. 13  
DELIBERAZIONI E VERBALIZZAZIONE 

Le decisioni prese dal Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi sotto forma di proposte o pareri, 
sono verbalizzati da un ragazzo del consiglio assistito da un funzionario del Comune, presente alla 
seduta e sottoposte all’Amministrazione Comunale la quale dovrà formulare risposta scritta circa il 
problema o l’istanza espressi ed illustrare le modalità che si intendono seguire per le eventuali relative 
soluzioni. 
Il Consiglio Comunale delle Ragazze dei Ragazzi esercita funzioni propositive nell’ambito delle materie 
di propria competenza attraverso deliberazioni. 
Le deliberazioni sono valide se adottate con i voti della maggioranza assoluta dei votanti. 
 
 

Art. 14 
REVOCA/SOSPENSIONE DELL’INCARICO DI CONSIGLIERE 

In caso di comportamenti non rispettosi di persone, leggi, norme o regolamenti, da parte di un 
consigliere, il C.C.R. può deciderne la sospensione e/o la revoca dell'incarico. 
La sospensione viene decisa e quantificata, dai consiglieri dopo l'analisi dei fatti e la relativa discussione. 
Decorso il periodo di sospensione, il consigliere viene riammesso. 
L’espulsione di un consigliere può avvenire per comportamenti ritenuti dai consiglieri del C.C.R. 
gravemente scorretti. 
Le assenze dei consiglieri alle riunioni del C.C.R. devono essere giustificate. Le assenze non giustificate 
comportano la decadenza dell’incarico e la surroga del consigliere con il primo dei non eletti. 
Il Sindaco del C.C.R., decaduto dalla carica per perdita dei requisiti o in seguito a dimissioni, viene 
sostituito dal Consigliere che ha ottenuto il secondo posto nella graduatoria elettorale.  
Tutti i provvedimenti sono validi se adottati con i voti della maggioranza assoluta dei votanti. 
Si procede con votazione segreta. 
Alle sedute in cui il C.C.R. discute della sospensione o espulsione di un consigliere, l'interessato non 
potrà essere presente. 
 

Art. 15 
ENTRATA IN VIGORE E DIFFUSIONE 

In sede di prima applicazione delle norme in esso contenute il presente regolamento entra in vigore 
dopo l’approvazione del Consiglio Comunale. Esso viene diffuso mediante pubblicazione sul sito del 
Comune di Maruggio e sul sito dell’Istituto Comprensivo “Del Bene”. 
 
 


